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Sommario 

Il Corano costituisce la fonte primaria per gli insegnamenti e le credenze dell’Islam. Mentre la 
comunità può modificare le politiche sociali ed economiche ispirate ai valori islamici al fine di 
soddisfare le mutevoli esigenze socio-economiche della società, i princìpi di base dell’economia 
islamica e il sistema sociale, tuttavia, devono essere preservati. Ci si attende che rappresentanti 
liberamente eletti collaborino con la società per formulare politiche a sostegno della stabilità 
economica e sociale, della prosperità economica, dell’istruzione pubblica, delle cure sanitarie, 
dell’equità economica, di una giusta distribuzione del reddito e di una rete di sicurezza sociale. 
Tutti i musulmani fisicamente e mentalmente  abili sono tenuti a lavorare per il proprio 
sostentamento, e coloro che dispongono di un sufficiente livello di ricchezza hanno l’obbligo di 
pagare tasse che contribuiscano al finanziamento statale di programmi di welfare o di altra utilità 
sociale. La nostra illustrazione del sistema economico islamico è sostenuta da numerosi studiosi 
moderni di Islam e di economia islamica, non concorda tuttavia del tutto con quelle offerte da 
esponenti e apparati religiosi legati a un’autorità statale. 
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